
Parrocchia Santa Maria a Settignano 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 

Solennità dell’ Immacolata Concezione 

Introduzione 

La Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria era già celebrata in Oriente nell’VIII 

secolo, e venne importata nell'Italia meridionale da monaci bizantini. In seno alla chiesa 

cattolica vi è sempre stato il credere alla singolarità di Maria, distaccata dal peccato 

originale al momento del suo concepimento come ad una donna preparata da Dio per 

essere grembo di Dio. La proclamazione dell’Immacolata Concezione, come dogma di fede, 

avvenne l’8 dicembre 1854 da Papa Pio IX. 

 

Vangelo (Luca 1,26-38) 

 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, 

promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 

disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: 

«Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 

chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 

e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito 

Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e 

sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e 

questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del 

Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 

Breve commento 

Ognuno scopre durante la propria esistenza un progetto che si dischiude ai propri occhi in modo graduale, oppure in 

modo improvviso. Ci sono anche situazioni che irrompono in modo talmente pesante che cambiano del tutto i fini 

desiderati. Chissà quale progetto desiderava la ragazzina di Nazaret; l’angelo Gabriele quel giorno sembrò 

annunciarle una missione impossibile, ma quando Dio entra nella nostra vita, non vi entra per schiacciarci, ma per 

ingrandire il progetto, non per limitarlo, ma per ampliarlo, soprattutto per renderlo possibile e reale. Dio non ci 

costringe con la forza, anzi è Lui che ci dà la forza per andare oltre le nostre forze. Il si di Maria è un si di amore, di 

colei che ha riposto la sua fiducia nell’Onnipotente. Anche noi, come Maria, rispondiamo a Dio con fiducia e fedeltà. 

Preghiera della famiglia 

Sostienici, Signore, nel nostro cammino di fede.                                             

Fa’ che il nostro cuore, per intercessione di Maria,                              

risponda generosamente alla tua volontà                                        

che vuole il bene e la pace fra tutti. Amen. 

Preghiera ai pasti 

Ti ringraziamo, Signore, 

di essere riuniti attorno a questa tavola: 

da’ a ogni famiglia la gioia di essere unita nella pace. Amen. 


